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Manifestazione a Fiumicino per la zona archeologica 

«Lo zoo safari 
deve andarsene, 

vogliamo il 
È già scaduta 
la licenza 
L'impegno 
dell'assessore 
Doria e 
l'indifferenza 
del governo 
Reperti 
archeologici 
unici al mondo, 
i porti di 
Claudio 
e Traiano 

Si è svolto domenica scorsa 
a Fiumicino, un incontro sui 
problemi delta locale zona ar
cheologica, organizzato dai co
munisti della XIV circoscri
zione, al quale hanno parteci
pato aggiunti del sindaco, am
ministratori comunali, espo
nenti di Italia Nostra, archeo
logi della Soprintendenza di 
Ostia Antica, tecnici del mini
stero dei Lavori Pubblici e i-
noltre una platea attenta e nu
merosa che, dal principio alla 
fine, ha partecipato con gran
de interesse ai lavori del con
vegno. 

Attualmente nella zona di 
Fiumicino una fasta area ar
cheologica, comprendente an
che lo specchio d'acqua che ri
copre l'antico porto di Traiano, 
è occupata dal tristemente fa
moso Safari Park la cui con
cessione peraltro è scaduta al
la fine dell'anno scorso. Si può 
ben dire che si tratta di una 
zona unica al mondo, concer
nente infatti un territorio che, 
a pochi chilometri dalla capi
tale. si stende lungo la foce del 
Tevere e comprende non solo i 
resti di monumenti antichi, 
ma anche una fauna e una flo
ra che fortunatamente l'inqui
namento e gli scarichi indu
striali non hanno ancora di
strutto. L'area, appartenente 
agli eredi Torloma, è contigua 
a quella della Necropoli di Por
to e agli Scavi di Ostia Antica 
e corrisponde grosso modo allo 
spazio un tempo occupato dai 
porti di Claudio e dt Traiano e 
dalla città di Porto; l'obiettivo 
posto dal convegno è innanzi
tutto quello di non rinnovare 
la concessione che aveva per
messo ai proprietari l'installa
zione dello Zoo Safari; l'espro
prio di tutto il comprensorio e 
infine la costituzione di un 
grande parco, insieme archeo
logico e naturale, che potrebbe 
formare un continuum di rile
vanza mondiale, potendosi al
lacciare alle già citate zone di 
tutela e di conservazione stori
co-ambientale presenti nell'a
rea circostante. 

Fu l'imperatore Claudio a 
realizzare un primo progetto, 
già delineato da Cesare e da 
Augusto, per dotare la capitale 
dell'impero dt un porto attrez
zato a smaltire la grande mole 
di traffici e a risolvere i pro
blemi di approvvigionamento 
alimentare per una popolazio
ne di più di un milione di abi
tanti, quanti ne conlava allora 
la città di Roma. L'opera fu poi 
inaugurata da Nerone, ma, al
cuni decenni dopo, Traiano ne 
decise l'ampliamento, accom
pagnandolo con la costruzione 
di magazzini, depositi, merca
ti, templi e alberghi. Sorse co
sì, accanto al porto, una nuora 
cittd che tuttavia, con il decli
no dt Roma, declinò a sua tol
ta fino ad andare completa
mente in rovina sotto i colpi 
dei barbari invasori, mentre il 
porto di Claudio scompariva 
sotto terra e ti porto di TVaiano 
diventava un lago. Nell'epoca 
della loro massima espansione 
i due porti raggiunsero l'e
stensione dell'attuale porto di 
Genova ed erano capaci di ac
cogliere navi lunghe fino a 
cento metri, inoltre un gigan
tesco faro dominava una delle 
imboccature, mentre sull'altra 
svettava una altrettanto im
ponente statuo di Giulio Cesa
re. 

Inoltre l'importanza - ar
cheologica della zona si accen
tua ulteriormente se si pensa 
che la necropoli di Itola Sacra 
è l'unico esempio di sepolcreto 
di etd romano-imperiale giun
to fino a noi. Si tratta insom
ma di un insieme naturalisti
co ed archeologico di grande 
interesse, la cui utenza andrà" ' 
certamente articolata e rego
lamentata, ma che pud estere 

utile anche ai fini di un rilan
cio turistico di tipo non specu
lativo di tutta al zona. La si
tuazione attuale è evidente
mente pregiudicata, ma non 
del tutto compromessa. 

Certamente la vicenda dello 
Zoo Safari è indicativa di co
me da parte delle autorità mi
nisteriali e comunali (si parla 
dell'epoca dell'amministrazio-
ne democristiana) si sia tra
scurata completamente un'o
pera di salvaguardia e di recu
pero di beni culturali, a tutto 
vantaggio della speculazione 
privata. Vincolata nel 1957 ed 
entrata nel 1965 a far parte del 
Piano regolatore come zona 
destinata a verde pubblico l'a
rea, di proprietà dei Cesarmi 
Sforza, sulla base di un parere 

favorevole dell'allora vigente 
Consiglio superiore delle anti
chità e belle arti, e di un per
messo rilasciato dalla questu
ra di Roma, competente a 
quell'epoca per la concessione 
di licenze nel settore dello 
spettacolo, nonostante le pro
teste di forze culturali e politi
che (tra le quali la nostra), fu 
attrezzata per ospitare il fami
gerato Zoo Safari. 

La concessione non è stata 
rinnovata dall'attuale giunta 
di sinistra che si sta muoven
do per avviare i meccanismi 
dell'esproprio, contemplando 
anche la proposta di spostare 
lo Zoo in un'altra zona, men
tre la Soprintendenza archeo
logica di Ostia> attraverso l' 
manazione dt due decreti di 

occupazione, ha iniziato un sia 
pure parziale lavoro di recupe
ro e di scavo. Si tratta ora di 
coinvolgere l'amministrazio
ne dello Stato (ma purtroppo 
il ministro Scotti non era pre
sente al convegno) che non 
può più disinteressarsi di un 
simile patrimonio storico-am
bientale. Mentre infatti l'am
ministrazione capitolina sta 
riscoprendo la vocazione ar
cheologica della città, anche 
attraverso l'operazione della 
chiusura dei Fori, il ministero 
non sembra prestare analoga 
attenzione, su una questione 
che indubbiamente ha un va
lore e un significato nazionale. 

L'obiettivo posto dal conve
gno è ambizioso, nessuno si 
nasconde i problemi, compresi 

Nella foto 
accanto. 
leoni 
dello «zoo 
safari» 
a passeggio 
nella tenuta 
Sforza Cesarini. 
Sopra, rovine 
dell'antico 
porto di Traiano 

quelli della futura gestione del 
parco, il cui uso da parte del 
pubblico dovrà necessaria
mente essere differenzialo, 
tuttavia l'interesse manifesta
to dai partecipanti, gli impe
gni presi da Bernardo Rossi 
Doria, assessore al Comune, le 
chiare parole pronunciate da 
tutti gli intervenuti, dimo
strano che c'è una precisa vo
lontà dt proseguire nella mobi
litazione fino all'ottenimento 
del risultato. A questo scopo è 
stata costituita una commis
sione che avrà il compito di 
mantenere i rapporti con tutte 
le autorità competenti e di ri
ferire periodicamente sull'an
damento delle trattative. 

Corrado Morgia 

Affollatissimo incontro con Vetere nella sede di Vicolo de' Burro 

«Sindaco, cosa dici ai 
comitati di quartiere? » 

Quattro ore di domande e risposte sui problemi di Roma e sulle difficoltà dei CdQ -
Proposto un secondo convegno cittadino - No ai «tagli» del governo alle finanze locali 

Quattro ore quattro di botta 
e risposta. Protagonisti: il sin
daco e i comitati di quartiere. 
In due round, una valanga di 
domande, richieste, suggeri
menti, critiche, seguite dalla 
replica puntuale, argomenta
ta, per nulla reticente di Ugo 
Vetere. Alla fine, un dialogo 
fitto fitto (con qualche reci
proca interruzione), ragionato, 
pieno di impegno, molto cor
diale, che è stato utile a tutti. 
Luogo dell'incontro: la sede, 
gremitissima «conquistata» 
tempo fa dal coordinamento 
cittadino dei CdQ. Alcuni lo
cali spogli nel cuore del centro 
storico, tra piazza Colonna, il 
Pantheon e il Collegio Roma
no. «Mi avete invitato — ha 
detto il sindaco — e io sono 
venuto volentieri a discutere 
con voi. E' un fatto, questa vi
sita, che già da solo significa 
qualcosa». Alle nove di ieri se
ra, quando se n'è andato — «la 
Èrossima volta ci vediamo in 

ampidoglio, che lì c'è il ri
scaldamento mentre qui si 
muore di freddo» — il sindaco 
si è portato via un bel pacco di 
carte, documenti, appunti. 
«Solo a leggerle mi ci vorrà 
una giornata, ma sarà spesa 
bene». 

Sì, di argomenti, di proble
mi, in più di quattro ore ne so
no usciti parecchi. Per como
dità, i temi sono stati divisi in 
due parti. Prima: le questioni 
che restano aperte (non sono 
poche né di scarso peso) della 
vecchia «vertenza» tra i CdQ e 
il Comune. Quelle che risalgo
no al primoconvegno cittadino 
del maggio '79 (Vetere ha pro
posto di tenere il secondo tra 
qualche mese): dare ai comita
ti sedi stabili e l'accesso, con 
conseguente possibilità di uso, 
alle informazioni che riguar
dano la vita e l'amministrazio
ne della città. E poi: il lungo 
dettagliato elenco delle «ri
vendicazioni» di ogni zona, di 
ogni borgata. Alcune molto 
«locali», ma non per questo 
meno rilevanti o urgenti, ed 
altre che toccano invece il fu

turo e quindi l'interesse di tut
ta la città. Un esempio? Il par
co del Pineto — molti hanno 
sollevato il caso —, un polmo
ne di verde per l'intera area 
Nord di Roma. 

Sul primo punto, strutture e 
informazione, ha parlato a no
me del coordinamento Riccar
do Tatasciore, e subito il sinda
co gli ha risposto. Dopo, è ini
ziata la fila degli interventi al 
microfono. Una ventina: i rap
presentanti dei comitati di 
Trevi Campo Marzio, S. Ono
frio, Trastevere, Villa Gordia
ni, Settecamini, Cavalleggeri, 
Parioli, Torre Maura, Ardeati-
no. Donna Olimpia, Castel di 
Leva, Ponte, e tanti altri anco
ra, hanno ricordato o sottoli
neato all'attenzione di Vetere 
e al lavoro della giunta capito-
linr«, questo o quel problema. I 
più citati: la casa, la difesa de
gli artigiani e il traffico nel 
centro storico, il regolamento 
delle scuole materne, il poten
ziamento dei servizi (dagli asi
li ai trasporti in periferia), le 
fognature e la luce pubblica 
dove ancora mancano. In più 
hanno parlato anche, invitati, 
il sindacato pensionati e una 
delegazione dei dipendenti 
della Standa di via del Corso 
in lotta per difendere 62 posti 
di lavoro (il sindaco ha pro
messo di incontrarli presto). 

«Abbiamo corso il rischio — 
ha detto "in coda" una donna, 
Loretta — di presentare a Ve
tere una somma di "doglian
ze": questo non va, lì si ritarda, 
nel nostro quartiere aspettia
mo ancora quella cosa». Forse 
è vero, quel «rischio» non è sta
to tutto evitato. Ma poteva es
sere diversamente? «Oggi che 
esiste una crisi della parteci
pazione della gente, che la vo
lontà di contare, di pesare nel
le scelte pubbliche cerca stra
de e forme nuove», come ha 
detto una ragazza, oggi che gli 
stessi comitati di quartiere av
vertono — nell'incontro con 
Vetere questa riflessione è u-
scita netta, dalle parole di chi 
prendeva di petto il problema 

o da quelle di chi preferiva so
lo accennarlo — di vivere una 
stagione di «stasi», poteva non 
andare così? No. Se non altro, 
perché questi comitati sono 
nati e sono vissuti dentro la 
realtà della vita civile, ne sono 
lo specchio. 

Tutto sta, allora, in come si 
risponde a quella crisi che 
contiene potenzialità ed ener
gie nuove accanto a bisogni 
vecchi. Sia il sindaco sia i nu
merosi rappresentanti dei 
CdQ presenti ieri sera, hanno 
affermato che l'unica risposta 
positiva è «andare avanti». Im
pegnarsi (aggiornando obietti
vi e strumenti di lotta) ancora, 
con slancio e con intelligenza, 
per affrontare e risolvere i 
grandi problemi della metro-

Koli. «Alla stasi si risponde — 
a detto qualcuno — alzando 

il tiro e facendo i conti con tut
ta la realtà. Roma ha necessità 
di proseguire sulla strada del 
rinnovamento. Il nostro Co
mune deve continuare a go
vernare dando alla gente più 
servizi». Da qui, l'esigenza di 
una battaglia che veda i CdQ 
in prima fila contro i «tagli» 
del governo alle finanze degli 
entilocali. «Facciamoci l'auto
critica — ha detto il rappre
sentate di Trastevere — da 
questa battaglia decisiva sia
mo assenti. E' un errore gra
ve». «Il governo va contro di 
noi — ha insistito un altro di 
Torre Maura — e se lasciamo il 
Comune, i Comuni, da soli in 
questa lotta, ci rimettiamo tut
ti. Con menò risorse si fanno 
meno investimenti, perciò me
no servizi». Il comitato di Tor
re Maura ha quindi proposto, e 
tutti hanno approvato, che si 
organizzi («tempo due-tre set
timane») una grande manife
stazione indetta dai CdQ ro
mani. Intanto, ieri sera, è stato 
votato un documento di ferma 
critica ai «tagli». 

E Vetere che cosa ha detto? 
«Riconosco che dal maggio '79 
non tutto ciò che era possibile 
fare è stato fatto. Il Campido
glio si è impegnato, ma certo 

esistono, anche nei partiti, ri
tardi notevoli nella compren
sione di questo fenomeno, che 
io giudico decisivo per la vita 
democratica della città. Biso
gna riprendere e rinvigorire il 
nostro impegno verso di voi, 
che costituite in maniera del 
tutto autonoma una forza so
ciale e politica con cui inten
diamo sviluppare appieno una 
collaborazione». 

Le sedi. Vetere ha annun
ciato di avere inviato una let
tera ai presidenti delle 20 cir
coscrizioni perché provveda
no, dopo una «ricognizione», a 
dare luoghi stabili di incontro 
ai CdQ. «Il vostro lavoro — ha 
detto il sindaco — non deve 
poter contare solo sulla "gene
rosità" di questa o quella asso
ciazione, partito, parrocchia». 
Vetere ha anche preso degli 
impegni perché le scuole siano 
davvero disponibili — come 
afferma una legge del '77 — 
ad attività culturali e sociali. 
Tra poco il sindaco vedrà in 
proposito il Provveditore. Poi, 
Vetere ha precisato altri punti: 
c'è adesso appositamente a di
sposizione dei CdQ un funzio
nario del Comune; si soster
ranno i giornali circoscrizio
nali; si cercherà di migliorare 
e di fare arrivare a tutte le fa
miglie il mensile «Roma Co
mune»; nella città saranno 
piazzate bacheche per annun
ci. Non basta: la giunta vuole 
che nascano la Casa della Città 
(un centro aperto di documen
tazione), la Casa della Pace e 
la Casa della Resistenza. «L' 
importante — ha concluso Ve
tere — è lavorare, ciascuno 
per la sua parte. A me non 
danno alcun fastidio le caro
vane di delegazioni in Campi
doglio. Dal '76 ad oggi abbia
mo espresso un modo diverso, 
radicalmente diverso, di con
cepire il governo di Roma. 
Senza le gambe della gente la 
giunta di sinistra non si muo
ve. Questa è la sua forza. Ai 
CdQ il Comune non chiede di 
organizzare il consenso, ma di 
dare battaglia, di impegnarsi 
assieme per il futuro di Roma*. 

Lo Snals fa lo sciopero selvaggio e le mense non funzionano in via De Lollis 

Gli studenti cucinano da soli 
La protesta organizzata dal Comitato per il diritto allo studio - Latitanza e responsabilità della Regione 
Chiesto un incontro a Santarelli - Solidarietà dei sindacati confederali - Domani assemblea PCI 

Salsiccia arrosto, fagioli al 
sugo per contorno, una rosetta. 
Questo il pasto improvvisato 
dagli studenti davanti alla 
mensa di via De Lollis. per 
protestare, ancora una volta, 
contro il blocco selvaggio del
le cucine da parte dei lavora
tori aderenti allo Snals. il sin
dacato autonomo. 

Ieri a dar mano agli studen
ti. organizzati dal comitato di 
iniziativa per la difesa del di
ritto allo studio — che in quin
dici giorni dalla sua nascita 
conta già 100 militanti — c'e
rano anche i sindacati confe
derali. che da tempo stanno 
portando avanti una vertenza 
con la Regione che dovrebbe 
riconoscerne lo stato giuridi
co. 

Così che in questo caso si è 
verificata una convergenza di 
intenti tra studenti e lavorato
ri: i primi vogliono che la Re
gione assicuri le strutture — e 
tra queste le mense — adegua
te per studiare e vivere meglio 
(t fuori sede sono circa la metà 
della popolazione universita
ria che conta circa 120 mila 
studenti); i secondi vogliono 
ottenere, sempre dalla Regio
ne. un loro diritto, il riconosci
mento giuridico e l'applicazio
ne della qualifica funzionale 
(così come previsto dalla legge 
del 1. novembre '79) per poter 
lavorare bene e far funzionare 
adeguatamente le stesse strut
ture 

Il comitato degli studenti 
chiede inoltre che siano aperte 
anche le altre due mense di 
via De Lollis e il risanamento 
di quella di via De Dominicis 
(finora sono stati erogati 8000 
pasti, sui 12 mila potenziali); 
l'ampliamento dei servizi di 
alloggio per tutti i fuori sede e 
di mensa anche attraverso 
convenzioni con cooperative; 
l'innalzamento del tetto del 
reddito richiesto per usufruire 
del presalario (oggi arriva a 4 
milioni annui): l'aumento del 
presalario — fermo al "68 — da 
mezzo milione a un milione 
per gli studenti romani e di un 
milione e mezzo per i fuori se
de; la gestione democratica 
delle strutture operative dei 
servizi del diritto allo studio. 

Nei giorni scorsi, durante u-
n'affollata assemblea, gli stu
denti hanno anche denunciato 
l'immotivata decisione del 
commissario Rivela, democri
stiano. eletto dalla attuale 
giunta di sospendere le cola
zioni — in funzione da molti 
anni — perché all'Opera co
sterebbero — così dice lui — 
1500 l'una. A smascherare Ri
vela ci ha pensato un rappre
sentante della cooperativa «1 
Maggio» che ha m appalto le 
colazioni e che ha fornito le 
cifre esatte, ognuna costa 380 
lire più IVA! E le altre mille e 
cento lire dichiarate da Rive
la. che fine hanno fatto"* 

Di queste questioni gli stu

denti hanno informato il pre
sidente Pertini con una mozio
ne sottoscritta da oltre 400 
persone (raccolte solo in un'o
ra) e di queste vogliono discu
tere con il presidente della 
giunta regionale Santarelli. 
Più volte, infatti, gli hanno 
sollecitato un incontro- spera
no ora di ottenerlo entro gio
vedì. La loro situazione è. in
fatti. intollerabile. 

Da un anno, da marzo del-
181. sono sottoposti senza 
preavviso alla chiusura im
provvisa delle mense da parte 
di lavoratori Snals. che porta
no avanti una battaglia simile. 
nei contenuti, a quella dei sin
dacati confederali, ma con 
metodi di lotta cne non solo 
screditano lo stesso sindacato. 
come ha affermato Aldo Mu-

scariello, segretario CGIL del
l'Opera, alienandosi cioè la so
lidarietà degli studenti, gli u-
nici ad essere veramente col
piti dalla loro lotta, ma anche 
degli altri lavoratori dell'Uni
versità. 

La divisione dei lavoratori 
— sui metodi di lotta, ma an
che su questioni salariali pre
testuose — non fa altro che il 
gioco di chi vuole mantenere 
in vita ì carrozzoni clientelari 
tipo l'Opera universitaria. In
fatti se ne ostacola in tutti i 
modi il passaggio agli Enti lo
cali — rinviando cosi anche la 
soluzione giuridica richiesta 
dal personale — se ne impedi
sce una gestione democratica, 
così-come auspicano gli stessi 
studenti, e la si lascia in balìa 
degli interessi privati. 

A questo punto è necessario 
— ha sostenuto Giuseppe De 
Santis. della CGIL, durante la 
conferenza stampa tenutasi 
davanti alla casa, ieri pome
riggio — che tutta la situazio
ne venga risolta seriamente. 
superando i ritardi accumulati 
negli anni scorsi dal sindacato, 
stroncando le manovre di chi 
non vuole il passaggio dell'O
pera agli Enti locali, dando 
una mano a questi studenti 
che hanno saputo rispondere 
con dignità, e anche con crea
tività. all'atteggiamento irre
sponsabile dello Snals 

Domani, su questi temi, si 
terrà un'assemblea del PCI. 
alle ore 17. all'Opera di via De 
Lollis. Parteciperanno Luigi 
Cancrini e Gianni Borgna 

Incontro tra Regione e ministero 

Per i poligoni 
è stata sospesa 
ogni decisione 

L'incontro di ieri tra Re
gione e ministero della Dife
sa sui poligoni di tiro nel La
zio ha prodotto, per li mo
mento, risultati accettabili. 
Dall'incontro si è usciti con 
l'intesa di sospendere ogni 
decisione per la demaniallz-
zazfone delle aree proposte 
dal Comiliter fino a quando 
la Regione, gli enti locali e la 
Difesa non avranno appro
fondito i singoli aspetti del 
problema sulla base delle e-
sigenze delle popolazioni lo
cali. • 

Come è noto l'ammini
strazione militare in sede di 
Comitato paritetico, istituito 
con la legge nazionale del di
cembre "76, ha proposto la 
demanializzazione di altri 
8.500 Ha di terreno portan
doli ad un totale di 14.500 
circa. 

Con questa proposta, ol
treché superare il raddoppio 
delle aree esistenti si dovreb
bero porre vincoli di inacces
sibilità su 22 Km di costa; in
terdire la pesca, la naviga
zione e il turismo su 400 
Kmq di mare; stabilizzare e 
aumentare la consistenza 
militare nella regione. Il La
zio è tra le regioni più milita
rizzate d'Italia, collocata al 
primo posto per gli apporti 
finanziari della Difesa e al 
secondo, dopo il Friuli, per e-
stensìone territoriale delie 

servitù militari. Tale super
ficie è tre volte superiore all' 
Emilia, nove volte alla To
scana, quindici a quella del 
Piemonte, 11 doppio della 
Sardegna e della Puglia. 

Partendo da questa realtà, 
11 gruppo regionale comuni
sta, nell'Incontro di Ieri, ha 
posto il problema di valutare 
nel suo complesso le questio
ni relative alle nuove propo
ste di poligoni di tiro, tenen
do conto delle diverse esi
genze, ma anche delle possi» 
bilità di un riequilibrio e una 
redistribuzione nel territorio 
nazionale. Si è posto inoltre 
il problema di nuove tecni
che strutturali, passando per 
le armi leggere, da poligoni a 
«cielo apertoi al chiuso come 
già altri paesi europei (Olan
da, Francia etc.) hanno fatto. 

Tuttavia l comunisti nel 
merito delle proposte hanno 
ribadito la loro contrarietà, 
sia rispetto al metodo segui
to dall'amministrazione mi
litare, sia al merito delle sin
gole scelte. E nei prossimi 
giorni promuoveranno In
contri con gli enti locali inte
ressati, con le organizzazioni 
culturali, sindacali e di mas
sa al fine di definire una pro
posta che tenga conto delle 
esigenze delle popolazioni lo
cali. 

Esterino Montino 

Romonazzi: prorogata 
la cassa integrazione? 

Nonostante una condanna 
del Pretore, nonostante le nu
merose prese di posizione del 
sindacato e dei partiti demo
cratici (per ultima quella del 
Pei) Romanazzi insiste. 11 tito
lare dell'omonima fabbrica 
metalmeccanica sulla Tiburti-
na in un incontro svoltosi 
qualche giorno fa all'Unione 
Industriali, ha annunciato al 
sindacato che vorrebbe proro
gare la cassa integrazione, che 
oggi riguarda ottanta lavora
tori. per altri tre mesi. I criteri 
di sospensione dal lavoro, ov
viamente, sarebbe lui a deci
derli: questo significherà, co
me è gi i accaduto, che non si 
farà la rotazione, che saranno 

allontanati dalla fabbrica i de
legati e i lavoratori più impe
gnati. C'è da ricordare che 
quando Romanazzt qualche 
mese fa ugualmente decise di 
•punire* con la cassa integra
zione i sindacalisti fu condan
nato dal Pretore a riassumere 
sette delegati espulsi dalla 
produzione (detto tra parente
si: gli stessi operai sono stati 
reintegrati, percepiscono lo 
stipendio, ma sono completa
mente inutilizzati) 

Nuova cassa integrazione. 
quindi alla Romanazzi. Questa 
misura però — e t dirigenti lo 
hanno fatto capire chiaramen
te — non sarebbe altro che 1' 
anticamera dei licenziamenti. 

Alessandrino: a scuola 
un insegnante al mese 

Da quando sono cominciate 
le lezioni si sono già dati il 
cambio cinque insegnanti di 
matematica. Uno ogni mese. 
Succede al corso «A» della 
scuola media «Alessandrina* 
che sta. appunto, alla borgata 
Alessandrina. «Ma questa si
tuazione — dice Fausto Ricci. 
presidente del consiglio d'isti
tuto — si ripete in tutti i corsi e 
in tutte le sezioni. Davvero 
non si può continuare così...*. 

I genitori hanno protestato 
spesso, hanno chiesto incontri 
a destra e a manca, ma alla fi
ne non s'è visto niente di nuo
vo. E così l'altro giorno il pre
sidente del consiglio di istituto 
ha deciso di scrivere un tele

gramma al provveditore, al 
ministro della Pubblica Istru
zione e al Comune per chiede
re un incontro urgente. «Ma la 
preside — racconta Ricci — 
me l'ha bocciato. Prima ha 
detto che non c'erano i soldi 
per spedi rio. poi ha sostenuto 
che non poteva approvare un 
telegramma che protestava 
contro il suo datore di lavoro. 
Aiia fine ha cambiato il lesto e 
ha cercalo di farmelo firmare. 
Ho rifiutato*. 

La situazione, insomma, re
sta in alto mare. Per i ragazzi è 
un dramma. E allora? «Allora 
— dice Ricci — per la metà del 
mese è convocato il consiglio. 
Quel telegramma cercheremo 
di farlo partire 

Sperlonga: dal voto 
rafforzato il PCI 

Sperlonga: il voto per il con
siglio comunale ha segnato 
una fortissima affermazione 
delle sinistre e una netta scon
fitta della De II Pei ha ottenu
to 573 voti (il 27.9 per cento) il 
risultato più alto raggiunto fi
nora. con un aumento di 130 
suffragi rispetto alle regionali 
dell W I socialisti hanno preso 
739 voti (il 36 per cento) au
mentando anche loro di 130 
voti rispetto alle regionali. Di
ventano così il primo partito e 
conquistano il governo comu
nale. La De invece esce scon
fitta: ha ottenuto 651 voti (il 
31,7 per cento) cioè 130 in me
no rispetto alle regionali. 

E un risultato importante. 
Le sinistre escono vittoriose 

da questa consultazione. 1 co
munisti compiono un balzo in 
avanti segnando un risultato 
mai conseguito, nemmeno nel 
'76. La De subisce un calo net
to. perdendo consensi. Questi 
risultati — dicono i compagni 
di Sperlonga — confermano 
quanto importante sarebbe 
stato il presentare una lista u-
nitana; ciò non è stato possibi
le. non per noi, ma per forti 
resistenze interne al Psi. Co
munque sia, pur rispettando le 
regole del sistema maggiorita
rio (maggioranza al PsiTnon si 
può assolutamente non tener 
conto — conclude il comuni
cato della sezione — del gran
de. storico risultato raggiunto 
dai comunisti. 

Dal Papa 
la Giunta 

provinciale 
Il Papa ha incontrato ieri, 

dopo le delegazioni del Comu
ne e della Regione, i rappre
sentanti della Giunta provin
ciale e dei gruppi consiliari di 
Palazzo Valentini. 

Dopo avere assicurato la so
lidarietà dell'autorità pontifi
cia nella ricerca di una solu
zione a risolvere i problemi 
della provincia di Rema, il Pa
pa ha ricordato l'importanza 
del compito di armonizzare la 
vita del capoluogo con quella 
dei centri e della campagna 
circostante, «ai fini di un reci
proco arricchimento umano e 
di uno sviluppo omogeneo del 
territorio*. 

Festa 
americana 

stasera 
al Piper 

Appuntamento con musica 
rock, filmati e gruppi dal vivo 

EST una festa tutta americana. 
'ha organizzata per questa se

ra alle ore 22 l'emittente Ra
dio blu al Piper di via Taglia-
mento. Sul modello delle di
scoteche di New York, si potrà 
ballare godendosi immagini di 
rock star con sorprese finali. 

il partito 
COMITATO HEGIOHAIE 

È convocata per oggi alle ore 
10 c/o il Comitato Regionale la 
riunione per la consultazione Bi
lancio Regione Lazio 1982. (O. 
M assolo). 

è convocata per oggi alle ore 
18 c/o il Comitato Regionale 
una riunione con i Presidenti 
delle USL. Odg: Esame bilancio 
di previsione della Regione per i! 
1982. Secondo coordinamento 
con il gruppo regionale comuni
sta (G. Ranalh). 

ROMA 
IL COMPAGNO TORTORELLA 
ALLATAC EST: oggi alle 16.30 
a Casalbertone assemblea sui 
temi degli avvenimenti in Polo-
ma e elaborazione dei Partito 
sulle società dell'Est. Partecipa 
il compagno Aldo Tortorefla del
la Direzione del Partito. 
ATTIVO SCUOLA: oggi eSe 17 
in federazione riunione sullo 
sciopero dei 5 febbraio e inizia
tiva sul parascuola bloccato dal 
ministro. Relatrice la compagna 
Roberta Pinto. Conclude la 
compagna Marisa Rodano. 
GRUPPO PROVINCIA: alle 
15.30 riunione in sede sul pia
no di lavoro. 
ASSEMBLEE: VBLLETRI affo 18 
con il compagno Luciano Grup
pi del CC; OSTERIA NUOVA alltt 
20.30 (Fiasco); LUNGHEZZA 
alle 20 .30 (Pompili). 
COMITATI DI ZONA: TIBURTI-
NA ade 18 CdZ con il compa
gno Franco Rapareni del CC; O-
STIENSE COLOMBO alle 17.30 
consulta del Lavoro (Tuvè); 
MAGLIANA PORTUENSE alle 
18 riunione CCDD (A. Ciprigni): 
OSTIA alle 18 a Ostia Antica 
riunione responsabili organizza
zione (Di Biscegtia); CENTRO al
le 18 a Trastevere riunione sul 
Don Orione (Galvano). 
CORSO: CELLULA COMPA
GNIA AEREA alle 18 a Ponti 
seconda lezione del corso suHa 
«terza via» con il compagno Lu
ciano Antonie ai. 

LAURA 
PRIVERNO alle ore 18.30 Co
mitato Zona Lepini (Racchi*. 
Petrianni): in federazione alto 
18 Comitato Zona Pontina (Di 
Resta). 


